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Le Diossine sono le Le Diossine sono le 
sostanze pisostanze piùù altamente altamente 

cancerogene mai studiate e cancerogene mai studiate e 
presenti nellpresenti nell’’ambienteambiente



Le Diossine sono una classe di composti organici 
aromatici clorurati la cui struttura consiste di due 
anelli benzenici legati da due atomi di ossigeno e 

con legati uno o più atomi di cloro



Nella terminologia corrente ilNella terminologia corrente il termine Diossina termine Diossina èè spesso spesso 
usato come sinonimo di usato come sinonimo di TCDD TCDD o 2,3,7,8o 2,3,7,8--tetraclorotetracloro--

dibenzodibenzo--pp--diossinadiossina

In realtIn realtàà si conoscono 210 tipi diversi tra Diossine si conoscono 210 tipi diversi tra Diossine 
(73 tipi) e furani, strettamente correlati per (73 tipi) e furani, strettamente correlati per 

caratteristiche e tossicitcaratteristiche e tossicitàà



La TCDD allo stato cristallino La TCDD allo stato cristallino èè una sostanza solida una sostanza solida 
inodore, di colore bianco, con punto di fusione di 307inodore, di colore bianco, con punto di fusione di 307°°C, C, 
termostabile fino a 800termostabile fino a 800°°C, liposolubile, resistente ad C, liposolubile, resistente ad 

acidi ed alcaliacidi ed alcali

ÈÈ chimicamente degradabile in pochi giorni dalla chimicamente degradabile in pochi giorni dalla 
radiazione solare ultravioletta in presenza di radiazione solare ultravioletta in presenza di 

donatori di ioni idrogeno (ad esempio a contatto donatori di ioni idrogeno (ad esempio a contatto 
con il fogliame verde delle piante).con il fogliame verde delle piante).

Se invece viene dilavata nel terreno, si lega al Se invece viene dilavata nel terreno, si lega al 
materiale organico ivi presente e viene degradata materiale organico ivi presente e viene degradata 

molto lentamente, nellmolto lentamente, nell’’arco di parecchi mesi o anni.  arco di parecchi mesi o anni.  

Qualche caratteristica 
chimica



PCB PCB èè ll’’abbreviazione di abbreviazione di policlorobifenilipoliclorobifenili, , 
composti chimici contenenti cloro utilizzati in composti chimici contenenti cloro utilizzati in 
passato nella sintesi di antiparassitari, erbicidi, passato nella sintesi di antiparassitari, erbicidi, 
preservanti del legno, vernici, solventi, preservanti del legno, vernici, solventi, 
disinfettanti, come plastificanti nella produzione disinfettanti, come plastificanti nella produzione 
di adesivi e come fluidi dielettrici nei di adesivi e come fluidi dielettrici nei 
condensatori e nei trasformatori elettrici, ed condensatori e nei trasformatori elettrici, ed 
ancora oggi utilizzati per alcuni processi ancora oggi utilizzati per alcuni processi 
industriali.industriali.

COSA SONO I PCB?



La produzione e lLa produzione e l’’uso dei PCB uso dei PCB èè stata proibita dalstata proibita dal
1978 con Direttiva C.E. 769/1976.1978 con Direttiva C.E. 769/1976.
A causa dellA causa dell’’uso generalizzato e diffuso nel passatouso generalizzato e diffuso nel passato
di grandi quantitdi grandi quantitàà di PCB, tuttavia, queste sostanze sidi PCB, tuttavia, queste sostanze si
ritrovano ancora oggi nelle apparecchiatureritrovano ancora oggi nelle apparecchiature
Elettriche, nei prodotti plastici, nel settore delleElettriche, nei prodotti plastici, nel settore delle
costruzioni e nellcostruzioni e nell’’ambiente. Entro la fine del 2010ambiente. Entro la fine del 2010
tutte le apparecchiature contenenti PCB dovrannotutte le apparecchiature contenenti PCB dovranno
essere messe fuori servizio (Direttiva C.E. 59/1996).essere messe fuori servizio (Direttiva C.E. 59/1996).

E' consentita la E' consentita la 
vendita dei PCB?vendita dei PCB?





Come sono prodotte?Come sono prodotte?
Le Diossine Le Diossine NON esistono NON esistono ““purepure”” in natura, ma in natura, ma 

vengono generate come sottoprodotti non voluti vengono generate come sottoprodotti non voluti 
di numerosi processi di produzionedi numerosi processi di produzione, utilizzazione , utilizzazione 
e smaltimento del cloro e dei suoi derivati.e smaltimento del cloro e dei suoi derivati.

Le emissioni industriali di Diossine possono essere Le emissioni industriali di Diossine possono essere 
trasportate per grandi distanze dalle correnti trasportate per grandi distanze dalle correnti 
atmosferiche, e, in misura minore, dai fiumi e atmosferiche, e, in misura minore, dai fiumi e 
dalle correnti marine.dalle correnti marine.

In base al piIn base al piùù recente (1995) inventario delle recente (1995) inventario delle 
emissioni di Diossine, emissioni di Diossine, le maggiori fonti le maggiori fonti 
industriali di diossine in Europa, in grado di industriali di diossine in Europa, in grado di 
coprire il 62% delle diossine immesse in coprire il 62% delle diossine immesse in 
atmosferaatmosfera, sono:, sono:



Le fonti di Diossine sono:Le fonti di Diossine sono:

Produzione di cloro elementareProduzione di cloro elementare
Incenerimento di rifiuti chimici, di legname,        Incenerimento di rifiuti chimici, di legname,        
di rifiuti ospedalieri e di rifiuti urbani               di rifiuti ospedalieri e di rifiuti urbani               
(cassonetti (cassonetti etcetc))
Processi di produzione chimicaProcessi di produzione chimica
Industria metallurgicaIndustria metallurgica
Combustione di benzina e naftaCombustione di benzina e nafta
PesticidiPesticidi
ColorantiColoranti
Uso di sbiancanti e detersivi a base di cloro Uso di sbiancanti e detersivi a base di cloro 
per lavatrici e lavastoviglieper lavatrici e lavastoviglie
Incendi in impianti industrialiIncendi in impianti industriali

rifiuti ospedalieri

rifiuti ospedalieri



 Inceneritori per rifiuti urbani (26%) Inceneritori per rifiuti urbani (26%) 
 Fonderie (18%) Fonderie (18%) 
 Inceneritori rifiuti ospedalieri (14%) Inceneritori rifiuti ospedalieri (14%) 
 AttivitAttivitàà metallurgiche diverse dal ferro (4%)metallurgiche diverse dal ferro (4%)

Il restante 38% Il restante 38% èè attribuito a:attribuito a:

 Impianti riscaldamento domestico a legna Impianti riscaldamento domestico a legna 
((legnalegna trattata) trattata) 

 Incendi Incendi 
 TrafficoTraffico

Le fonti di Diossine %:Le fonti di Diossine %:



INCENERIMENTO DEI 
RIFIUTI





•GAS
•CENERI VOLANTI
•CENERI DI FONDO
•ACQUE DI LAVAGGIO 
•ALTRI RESIDUI
•EMISSIONI INCONTROLLATE

LE EMISSIONI DEGLI INCENERITORI LE EMISSIONI DEGLI INCENERITORI 
SONO UN POTENZIALE PERICOLO SONO UN POTENZIALE PERICOLO 

PER LA SALUTE UMANAPER LA SALUTE UMANA



INCENDI BOSCHIVIINCENDI BOSCHIVI



INCENERIMENTO INCENERIMENTO DIDI
CASSONETTI CASSONETTI DIDI

SPAZZATURASPAZZATURA



INCENERIMENTO INCENERIMENTO DIDI
INDUMENTIINDUMENTI



PRINCIPALI COMPOSTI PERICOLOSI 
RILASCIATI DA UN INCENERITORE

• DIOSSINE

• MATERIA 
PARTICOLATA

• ARSENICO

• BERILLIO

• CADMIO

• CROMO

• PIOMBO

• MERCURIO

• GAS ACIDI (acido 
cloridrico, fluoridrico, 
ossidi di zolfo)

Fonte:  National Research Council, 2000. Waste Incineration and Public Health, 
Washington, DC: National Academy Press



ÈÈ stato possibile studiare lstato possibile studiare l’’accumulo progressivo di diossineaccumulo progressivo di diossine

nel terreno analizzando un archivio di campioni di suolonel terreno analizzando un archivio di campioni di suolo

raccolti, a partire dal 1856 provenienti da un campo mairaccolti, a partire dal 1856 provenienti da un campo mai

adibito ad uso agricolo. Nel adibito ad uso agricolo. Nel 1856, in un chilo di terreno raccolto1856, in un chilo di terreno raccolto

in questo campo si potevano trovare 31 nanogrammi di diossinein questo campo si potevano trovare 31 nanogrammi di diossine

(un nanogrammo equivale ad un milionesimo di milligrammo, mille(un nanogrammo equivale ad un milionesimo di milligrammo, mille

volte pivolte piùù grande di un grande di un picopico grammo). grammo). 

Nei campioni raccolti negli anni successivi le diossine aumentavNei campioni raccolti negli anni successivi le diossine aumentavanoano

progressivamente (1.2 % allprogressivamente (1.2 % all’’ anno), fino a raggiungere laanno), fino a raggiungere la

concentrazione massima nel concentrazione massima nel 1986 (92 ng/kg).1986 (92 ng/kg).

Diossine nel terreno e nei sedimentiDiossine nel terreno e nei sedimenti



Diossine nel terreno e nei sedimentiDiossine nel terreno e nei sedimenti
Pertanto, in 130 anni, la contaminazione da Diossine di Pertanto, in 130 anni, la contaminazione da Diossine di 
questo campo questo campo èè aumentata del 300%, un risultato che aumentata del 300%, un risultato che 
conferma come un terreno contaminato da diossine conferma come un terreno contaminato da diossine 
resta tale molto a lungo, in quanto sono trascurabili resta tale molto a lungo, in quanto sono trascurabili 
fenomeni di decontaminazione naturale.fenomeni di decontaminazione naturale.

Questi dati, relativi alla contaminazione di terreno e Questi dati, relativi alla contaminazione di terreno e 
di sedimenti sono stati interpretati come ldi sedimenti sono stati interpretati come l’’effetto del effetto del 
trasporto, a lunga distanza, di Diossine prodotte da trasporto, a lunga distanza, di Diossine prodotte da 
attivitattivitàà industriali o di incenerimento.industriali o di incenerimento.

La concentrazione di Diossine in un terreno diminuisce La concentrazione di Diossine in un terreno diminuisce 
esponenzialmente allontanandoci dalla fonte (es. un esponenzialmente allontanandoci dalla fonte (es. un 
inceneritore).inceneritore).



Anche lAnche l’’erba può essere contaminata dalla Diossina. erba può essere contaminata dalla Diossina. 
Campioni di erba raccolti sistematicamente in Inghilterra, Campioni di erba raccolti sistematicamente in Inghilterra, 
nello stesso campo in cui si sono analizzate le diossine nel nello stesso campo in cui si sono analizzate le diossine nel 
terreno, hanno permesso di verificare che per un intero terreno, hanno permesso di verificare che per un intero 
secolo, secolo, dal 1860 al 1960, la concentrazione di diossine dal 1860 al 1960, la concentrazione di diossine èè
rimasta stabilerimasta stabile e pari a circa e pari a circa 12 ng/kg12 ng/kg. Successivamente, . Successivamente, 
nei campioni dnei campioni d’’ erba raccolti nello stesso campo, tra erba raccolti nello stesso campo, tra il il 
1961 ed il 1965 e in quelli tra il 1976 e il 1980, si 1961 ed il 1965 e in quelli tra il 1976 e il 1980, si 
registravano due netti aumenti della concentrazione di registravano due netti aumenti della concentrazione di 
diossine, pari a 96 e 85 ng/kgdiossine, pari a 96 e 85 ng/kg . Questo aumento della . Questo aumento della 
concentrazione di diossine pari a circa sette volte concentrazione di diossine pari a circa sette volte 
rispetto al valore iniziale, era attribuito, rispettivamente, rispetto al valore iniziale, era attribuito, rispettivamente, 
al maggior uso di pesticidi clorurati e allal maggior uso di pesticidi clorurati e all’’aumento della aumento della 
quantitquantitàà di rifiuti inceneriti, cose avvenute in quei di rifiuti inceneriti, cose avvenute in quei 
periodi.periodi.

Diossine nei pascoli per animali



Se lSe l’’erba contaminata erba contaminata èè mangiata da mangiata da 
erbivori, le Diossine si trasferiscono erbivori, le Diossine si trasferiscono 
dalldall’’erba ai tessuti grassi di questi erba ai tessuti grassi di questi 
animali. In questo caso lo strato animali. In questo caso lo strato 

adiposo funziona come "serbatoio" di adiposo funziona come "serbatoio" di 
Diossine, da cui tali sostanze sono Diossine, da cui tali sostanze sono 

"prelevate" durante l"prelevate" durante l’’allattamento, per allattamento, per 
passare nel latte. Ovviamente questo passare nel latte. Ovviamente questo 
fenomeno riguarda tutti i mammiferi.fenomeno riguarda tutti i mammiferi.

Diossine nei prodotti lattei



Le Diossine sono Le Diossine sono ””BioBio--enhanceenhance”” ciocioèè tramite la catena tramite la catena 
alimentare, passano da preda a predatore, alimentare, passano da preda a predatore, 
concentrandosi nella carne e nei prodotti caseari, per concentrandosi nella carne e nei prodotti caseari, per 
raggiungere infine lraggiungere infine l’’uomo.uomo.
La quantitLa quantitàà di diossine nelldi diossine nell’’uomo uomo èè maggiore di tutti gli maggiore di tutti gli 
altri mammiferi in quanto laltri mammiferi in quanto l’’uomo uomo èè ll’’ ultimo tassello della ultimo tassello della 
catena alimentarecatena alimentare, quindi concentra le diossine nei , quindi concentra le diossine nei 
propri grassi a livelli maggiori di quelli che si trovano nel propri grassi a livelli maggiori di quelli che si trovano nel 
cibo con cui si alimenta, in particolare latticini, carne e cibo con cui si alimenta, in particolare latticini, carne e 
pesce.pesce.
Si può fare lSi può fare l’’esempio di uno studio condotto sul latte esempio di uno studio condotto sul latte 
delle vacche tedesche e su quello delle mamme svedesi i delle vacche tedesche e su quello delle mamme svedesi i 
risultati sono:risultati sono:
 vacche tedesche 2002      0.7vacche tedesche 2002      0.7 picogrampicogram/gr di grasso/gr di grasso

 mamme svedesi   2003      18mamme svedesi   2003      18 picogrampicogram/gr di grasso/gr di grasso

Diossine nellDiossine nell’’uomouomo



Questa tabella evidenzia che la quantitQuesta tabella evidenzia che la quantitàà di Diossine nel latte di Diossine nel latte 
delle mamme svedesi delle mamme svedesi èè circa 25 volte picirca 25 volte piùù elevato  di quello elevato  di quello 

che si trova nel latte delle vacche tedescheche si trova nel latte delle vacche tedesche
Tuttavia, le mamme non sono lTuttavia, le mamme non sono l’’ ultimo anello della catena ultimo anello della catena 
alimentare a base di diossine, questo primato spetta ai loro alimentare a base di diossine, questo primato spetta ai loro 
figli. Per questo motivo si ritiene che figli. Per questo motivo si ritiene che la quantitla quantitàà maggiore maggiore 
di Diossine che si assimila nel corso della vita sia proprio di Diossine che si assimila nel corso della vita sia proprio 
quella ricevuta attraverso lquella ricevuta attraverso l’’allattamento al seno maternoallattamento al seno materno

INCENERITORE TERRENO ERBA

ERBIVORIUOMO



Come penetra nella catena Come penetra nella catena 
alimentare?alimentare?

TRASPORTO AEREO E DEPOSITO DIOSSINETRASPORTO AEREO E DEPOSITO DIOSSINE

Contaminazione del suolo            ContaminazioneContaminazione del suolo            Contaminazione
delle sdelle superficiuperfici

Contaminazione delle parti           oceaniche e marineContaminazione delle parti           oceaniche e marine
arboree, dei pascoli e deiarboree, dei pascoli e dei
seminatiseminati

Le foglie dei vegetali sono             Contaminazione dellaLe foglie dei vegetali sono             Contaminazione della
ingerite dagli animali                      catena alimentareingerite dagli animali                      catena alimentare

PiPiùù del 90% delldel 90% dell’’esposizione umana alla diossina deriva dagli alimenti, esposizione umana alla diossina deriva dagli alimenti, 
per lper l’’80% contribuiscono gli alimenti di origine animale  80% contribuiscono gli alimenti di origine animale  

CARNE, LATTE, UOVA E PESCI CARNE, LATTE, UOVA E PESCI DD’’ACQUACOLTURAACQUACOLTURA





Penetrazione delle 
Diossine





LL’’esposizione acuta esposizione acuta 
provocaprovoca

XuanXuan Minh, Minh, èè una vittima di 5 anni dell'agente Orange a Ho Chi una vittima di 5 anni dell'agente Orange a Ho Chi 
Minh city in Vietnam. Minh city in Vietnam. ÈÈ nato oltre 30 anni dopo la fine della guerra nato oltre 30 anni dopo la fine della guerra 
per la contaminazione presente dellper la contaminazione presente dell’’erbicida diossina usato come erbicida diossina usato come 
agente chimico di guerraagente chimico di guerra



Scandali correlati alle DiossineScandali correlati alle Diossine
 La societLa societàà FograFogra raccoglieva grassi industriali in raccoglieva grassi industriali in 

Belgio, Francia e Lussemburgo, li liquefaceva e li Belgio, Francia e Lussemburgo, li liquefaceva e li 
vendeva agli allevatori: cosvendeva agli allevatori: cosìì pipiùù di di 20.000 litri di olio 20.000 litri di olio 
per motori per motori èè stato ingerito da milioni di polli, mucche, stato ingerito da milioni di polli, mucche, 
maiali ed altri animali la cui carne contaminata alla maiali ed altri animali la cui carne contaminata alla 
DiossinaDiossina èè finita sulle mense europee risultati si sono finita sulle mense europee risultati si sono 
sequestrati oltre 3.000 Tonnellate di alimenti     sequestrati oltre 3.000 Tonnellate di alimenti     

 Anche la Campania Anche la Campania èè stata colpita dallo scandalo stata colpita dallo scandalo 
Diossina soprattutto nel settore lattieroDiossina soprattutto nel settore lattiero--caseariocaseario



INQUINAMENTO INQUINAMENTO 
AMBIENTALE DA AMBIENTALE DA 

DIOSSINE A DIOSSINE A 
SEVESOSEVESO



Il 10 luglio 1976 una reazione incontrollata in un reattore Il 10 luglio 1976 una reazione incontrollata in un reattore 
per la produzione di triclorofenolo presso la ditta per la produzione di triclorofenolo presso la ditta 

ICMESA, nel territorio del comune di Seveso (ICMESA, nel territorio del comune di Seveso (MIMI), ), 
provocò la fuoriuscita di una nube tossica che contaminò provocò la fuoriuscita di una nube tossica che contaminò 

una vasta area abitata. una vasta area abitata. 

La nube conteneva una miscela di sostanze tra cui La nube conteneva una miscela di sostanze tra cui 
triclorofenolo, e, come accertato alcuni giorni pitriclorofenolo, e, come accertato alcuni giorni piùù tardi, tardi, 
quantitquantitàà elevate di 2,3,7,8,elevate di 2,3,7,8,--tetraclorodibenzodiossinatetraclorodibenzodiossina

(TCDD o diossina(TCDD o diossina).).



I primi segni della tossicitI primi segni della tossicitàà della nube si manifestarono della nube si manifestarono 
nella vegetazione vicino alla fabbrica e negli animali da nella vegetazione vicino alla fabbrica e negli animali da 

cortilecortile..
Presto, anche le persone presenti in zona cominciarono Presto, anche le persone presenti in zona cominciarono 

a lamentare sintomi quali cefalea, nausea, irritazioni a lamentare sintomi quali cefalea, nausea, irritazioni 
ocularioculari. . 

Gli effetti sull'uomo divennero evidenti quando alcuni Gli effetti sull'uomo divennero evidenti quando alcuni 
bambini furono ricoverati negli ospedali locali per lesioni bambini furono ricoverati negli ospedali locali per lesioni 

cutanee nelle parti esposte del corpo. cutanee nelle parti esposte del corpo. 
Si delineava cosSi delineava cosìì un quadro di pesante contaminazione un quadro di pesante contaminazione 

ambientale con serie conseguenze per le persone ambientale con serie conseguenze per le persone 
esposte. esposte. 





MAPPA DEL RISCHIO LOCALEMAPPA DEL RISCHIO LOCALE

 Villa Villa LiternoLiterno
 San San TammaroTammaro
 MarcianiseMarcianise
 Santa Maria a VicoSanta Maria a Vico
 San Felice a CancelloSan Felice a Cancello
 MaddaloniMaddaloni
 CervinoCervino
 Aree della Valle Aree della Valle 

Caudina Caudina -- BNBN



INQUINAMENTOINQUINAMENTO
 Vaste aree delle Vaste aree delle 

province di Caserta e province di Caserta e 
di Napoli risultano di Napoli risultano 
inquinate.inquinate.

 LL’’inquinante piinquinante piùù
pericoloso perchpericoloso perchéé pipiùù
comunemente diffuso comunemente diffuso 
èè la Diossinala Diossina



INQUINAMENTOINQUINAMENTO
 La Diossina si La Diossina si 

sprigiona dagli sprigiona dagli 
incendi della incendi della 
spazzaturaspazzatura

 La pratica di La pratica di 
incendiare le aree di incendiare le aree di 
smaltimento illegale smaltimento illegale 
dei rifiuti dei rifiuti èè molto molto 
comunecomune



INQUINAMENTOINQUINAMENTO
 Le aree piLe aree piùù inquinate inquinate 

sono quelle pisono quelle piùù
sfruttate per sfruttate per 
ll’’agricoltura e agricoltura e 
ll’’allevamentoallevamento

 La Diossina La Diossina èè entrata entrata 
nel ciclo alimentare e nel ciclo alimentare e 
si accumula ogni si accumula ogni 
giorno nellgiorno nell’’organismoorganismo



La La Regione CampaniaRegione Campania, a seguito di , a seguito di 
riscontro di positivitriscontro di positivitàà alla diossina in alla diossina in 
allevamenti ovini situati in 2 Comuni allevamenti ovini situati in 2 Comuni 
casertani, dcasertani, d’’intesa con il Ministero della intesa con il Ministero della 
Salute, giSalute, giàà nel 2003 ha emanato un nel 2003 ha emanato un 
provvedimento, provvedimento, D.G.R.C.D.G.R.C. nn°° 932/2003, con 932/2003, con 
il quale si stabilirono delle procedure al il quale si stabilirono delle procedure al 
fine di:fine di:

Quale misure sonoQuale misure sono state adottate in state adottate in 
Regione Campania?Regione Campania?



 delimitare, in modo puntuale, le aree 
interessate alla contaminazione;
 attuare le necessarie misure atte a tutelare la 
salute del consumatore;
 ricercare le cause della contaminazione e 
definire gli interventi da attivare per la loro 
eradicazione;
 definire interventi per la bonifica delle aree;

Quale misure sono state 
adottate in Regione Campania?



Interventi per il compartoInterventi per il comparto

Per il Per il comparto comparto bufalinobufalino, , a garanzia delle produzioni a garanzia delle produzioni 
ed a tutela dei consumatori la Regione Campania ha ed a tutela dei consumatori la Regione Campania ha 
approvato la Legge Regionale 3/2005 avente titolo approvato la Legge Regionale 3/2005 avente titolo ““
interventi urgenti per la tutela della bufala interventi urgenti per la tutela della bufala 
mediterranea italiana in Campania mediterranea italiana in Campania ”” con la quale con la quale 
vengono, tra lvengono, tra l’’altro, disposti controlli morfologici, altro, disposti controlli morfologici, 
chimicochimico--fisici e microbiologici durante la fasi di fisici e microbiologici durante la fasi di 
produzione e commercializzazione dei prodotti produzione e commercializzazione dei prodotti bufalinibufalini..



Piano di Sorveglianza sullaPiano di Sorveglianza sulla
contaminazione da diossine contaminazione da diossine 

nella Regione Campanianella Regione Campania

Nel 2007, con Nel 2007, con D.G.R.C.D.G.R.C. nn°° 2235, 2235, èè stato stato 
approvato il  piano, che prevede anche approvato il  piano, che prevede anche 
ll’’utilizzo di immagini satellitari per utilizzo di immagini satellitari per 
monitorare le aree critiche.monitorare le aree critiche.



Addetti ai controlliAddetti ai controlli

I Servizi Sanitari Regionali ossia le I Servizi Sanitari Regionali ossia le Aziende Aziende 
Sanitarie localiSanitarie locali, , ll’’Istituto Zooprofilattico di Istituto Zooprofilattico di 
Portici Portici attraverso attraverso ll’’O.R.S.A.O.R.S.A. (osservatorio regionale (osservatorio regionale 
per la sicurezza alimentare), per la sicurezza alimentare), ll’’A.R.P.AA.R.P.A.. e e ll’’A.P.A.TA.P.A.T..
stanno monitorando il territorio campano, e proprio stanno monitorando il territorio campano, e proprio 
grazie ai controlli sulle matrici ambientali e grazie ai controlli sulle matrici ambientali e 
alimentari si alimentari si èè potuto riscontrare, in alcuni casi, potuto riscontrare, in alcuni casi, 
tracce, oltre i limiti previsti, di diossine.tracce, oltre i limiti previsti, di diossine.
Questo ha comportato lQuesto ha comportato l’’adozione di tutte le misure adozione di tutte le misure 
necessarie previste per legge.necessarie previste per legge.



Piano straordinarioPiano straordinario

Infine la Infine la Regione Campania Regione Campania unitamente al unitamente al 
Ministero della Salute Ministero della Salute ed alla ed alla ComunitComunitàà
Europea Europea hanno messo appunto un hanno messo appunto un piano di piano di 
controllo su tutti i caseificicontrollo su tutti i caseifici, eseguito dai , eseguito dai 
Servizi Veterinari Servizi Veterinari delle delle AA.SS.LL.AA.SS.LL., che si , che si 
compone di 2 fasi:compone di 2 fasi:



11°° fase:fase:
Controllo ufficiali Controllo ufficiali sul latte di bufala prelevato sul latte di bufala prelevato 
presso tutti i caseifici che insistono nel territorio delle presso tutti i caseifici che insistono nel territorio delle 
Province di Caserta, Avellino e Napoli (circa 400). Province di Caserta, Avellino e Napoli (circa 400). 
Poi successivamente in tutti i caseifici delle Province Poi successivamente in tutti i caseifici delle Province 
di Salerno e Benevento. di Salerno e Benevento. 

22°° fase:fase:
Analisi epidemiologica Analisi epidemiologica per la individuazione della per la individuazione della 
estensione del fenomeno, e stesura della estensione del fenomeno, e stesura della mappa mappa 
rappresentativa della situazione.rappresentativa della situazione.









BUFFER in allevamenti non BUFFER in allevamenti non 
conformiconformi



RAPPORTO RAPPORTO DIDI PROVA PROVA 
CONFORMECONFORME



RAPPORTO RAPPORTO DIDI PROVA PCB > A LIVELLI PROVA PCB > A LIVELLI 
DIDI AZIONE 2006/88/CEAZIONE 2006/88/CE



RAPPORTO RAPPORTO DIDI PROVA NON PROVA NON 
CONFORMECONFORME



CHECK LISTCHECK LIST

PREVISTA DAL PIANO PREVISTA DAL PIANO DIDI
SORVEGLIANZA SULLA SORVEGLIANZA SULLA 

CONTAMINAZIONE DELLA CONTAMINAZIONE DELLA 
DIOSSINA IN CAMPANIA DIOSSINA IN CAMPANIA 

–– D.G.R.CAMPANIAD.G.R.CAMPANIA
2235/20072235/2007



Non conformitNon conformitàà per diossine in per diossine in 
campioni di suolocampioni di suolo

 Sopralluogo in tutte le aziende ricadenti nel Sopralluogo in tutte le aziende ricadenti nel 
bufferbuffer

 Vincolo sanitario in tutte le aziende Vincolo sanitario in tutte le aziende con divietocon divieto
di:di:

 Uscite di animali a qualsiasi scopoUscite di animali a qualsiasi scopo
 Uscita di qualsiasi prodotto animale (latte, Uscita di qualsiasi prodotto animale (latte, 

etc.)etc.)
 Uscita di altro materiale dall'aziendaUscita di altro materiale dall'azienda
 Redazione Redazione checkcheck listlist DGR 2235/07DGR 2235/07
 Prelievo campione latte per diossina/Prelievo campione latte per diossina/pcbdlpcbdl



NON CONFORMITA' AL LATTE NON CONFORMITA' AL LATTE 
IN CAMPIONI UFFICIALIIN CAMPIONI UFFICIALI

•• Sequestro aziendaSequestro azienda
•• Attivazione di sistema di allertaAttivazione di sistema di allerta
•• CheckCheck listlist
•• Eventuali campioni di alimentiEventuali campioni di alimenti
•• Latte distrutto (Latte distrutto (Reg.CEReg.CE 1774/2002)1774/2002)
•• Nuovo prelievo a 45 giorniNuovo prelievo a 45 giorni



ADEMPIMENTI OSA ADEMPIMENTI OSA 
LIVELLI LIVELLI DIDI AZIONE PER AZIONE PER 

DIOSSINE E PCB/DIOSSINE E PCB/DLDL -- 2006/88 CE2006/88 CE
•• Identificare e ridurre e/o eliminare leIdentificare e ridurre e/o eliminare le
•• fonti di contaminazionefonti di contaminazione
•• Analisi del latte di massa in Analisi del latte di massa in 

autocontrollo autocontrollo 



La TracciabilitLa Tracciabilitàà

LA TRACCIABILITALA TRACCIABILITA’’ uno strumento finalizzato a:uno strumento finalizzato a:

Garantire la sicurezza alimentare tutelando il Garantire la sicurezza alimentare tutelando il 
consumatoreconsumatore

Individuare tutte le imprese che hanno concorso alla Individuare tutte le imprese che hanno concorso alla 
produzione di un prodotto sia che venga utilizzato produzione di un prodotto sia che venga utilizzato 
come materia prima o come prodotto intermedio o come materia prima o come prodotto intermedio o 
finitofinito



GRAZIE PER GRAZIE PER 
L'ATTENZIONE!!L'ATTENZIONE!!


